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^ II corso che inizia oggi si propone di offrire qualche risposta a 
tutta una serie di domande approfondendo alcune tematiche, 
e prendendo a riferimento il corso dell'anno scolastico 2017- 
18 su "Gerusalemme e Israele". (II materiale è disponibile 
online, vedi il sito svludo.altervista.org, sezione Israele). 

^ La lezione odierna è un'introduzione al corso, una 

descrizione di quello che ci proponiamo, e degli strumenti 
che useremo per riuscire a conseguirlo. 

^ Parleremo anche di documenti storici e metodi di ricerca e 
investigazione. 

^ Cominciamo con la descrizione del corso. La prossima 
lezione ci darà il retroterra della storia, La dissoluzione 
dell'lmpero Ottomano: Sykes-Picot, Sevres, Balfour. 
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^ Nella prima parte del corso esaminiamo le profonde 
trasformazioni introdotte in Turchia dai "Giovani Turchi" 
guidati da Mustafa Kemal Ataturk, e le ripercussioni che 
queste hanno avuto sull'intera area mediorientale. 

^ Sono le lezioni (3): La Turchia di Ataturk: (1) 
Modernizzazione e sviluppo. Emancipazione 
femminile 

^ E (4): La Turchia di Ataturk: (2) In lotta con l'lslam. II 
fondamentalismo islamico come reazione contro il 
kemalismo: dai Fratelli musulmani alle varie forme di 
Islamismo/Jihadismo. 

^ Per portare avanti la modernizzazione e lo sviluppo della 
Turchia, per i quali Ataturk vedeva nell'emancipazione 
femminile un fattore chiave, era necessaria la laicizzazione 
del paese, e dunque un'aspra lotta con l'lslam. 
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Nella seconda parte osserviamo gli sviluppi della situazione nel 
periodo successivo alla dissoluzione dell’lmpero Ottomano, con 
particolare riferimento ai nuovi stati arabi. 

Sono le lezioni (5): La scoperta del petrolio. La nascita di 
nuovi stati in Medio Oriente. 

E (6): Società delle Nazioni e Mandato sulla Palestina. La 
Gran Bretagna e la Germania nazista in Medio Oriente. 

Nella terza parte scaviamo nella documentazione storica e 
negli archivi disponibili per vedere in che modo è nato lo Stato 
d’lsraele e in che modo è stata inventata la mitologia di una 
“Palestina araba”. 
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Occorre ricordare sempre un aspetto centrale della questione 
la realtà che deve essere al centro della nostra attenzione 
sono le persone (ebrei, arabi, curdi, cristiani o musulmani, 
ecc.) con le loro sofferenze; le ideologie sono gli strumenti 
manipolati per creare ostacoli alla ricerca di una soluzione ai 
problemi che dilaniano l'area mediorientale e il mondo intero. 

Sono le lezioni (7): Lo Stato d'lsraele. La Partizione del 
1947 e la Guerra d'indipendenza del 1948-49. 

( 8 ): Nazione Araba o nazione Palestinese? Ovvero: 
come e perché si alimenta la mitologia di una nazione 
inesistente? 

E (9): Rifugiati e profughi. (a) Dispute di terra e di 
religione in Terrasanta. (b) Perché il popolo Curdo non 
ha un proprio stato? 
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Nell'ultima parte guardiamo al Medio Oriente oggi, considerando 
alcuni degli stati più rappresentativi: Turchia, Egitto, Arabia 
Saudita, Iran, Libano, Siria, Iraq, Israele. 

^ Qui trattiamo anche del fondamentalismo islamico - che fu 
forgiato soprattutto come reazione contro il riformismo di Kemal 
Ataturk, e fu contiguo al nazionalsocialismo hitleriano - e che 
continua a riprodursi e a proliferare, dall'lraq all'Afghanistan, da 
Gaza alla Siria, dal Libano alla Libia. 

^ Alle varie forme di Islamismo/Jihadismo di stampo sunnita, 
ispirate dai Fratelli musulmani, si aggiunge e si contrappone un 
fondamentalismo di stampo sciita, alimentato dalla vittoria del 
khomeinismo in Iran nel 1979 e dal ruolo nefasto che il paese 
degli ayatollah esercita oggi. 
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'i Sono le lezioni (10): II Medio Oriente oggi (1) area sunnita: 
Turchia, Egitto, Arabia Saudita. 

^ (11): II Medio Oriente oggi (2) area sciita: Iran, Libano, 
Siria, Iraq. 

^ E (12): II Medio Oriente oggi (3): Israele. 

*** 

'i Entriamo ora nel materiale specifico della prima lezione, ovvero 

"cosa ci proponiamo? e come pensiamo di riuscirci?" 

^ Diciamo subito che questo corso sul Medio Oriente non farà di voi 
degli "orientalisti" - in nessun caso si potrebbe ottenere un 
risultato del genere in pochi mesi - ma credo che ne usciremo 
con una visione più chiara di questa regione del mondo. 
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Partiamo proprio da un ragionamento su questo concetto 
deH'orientalismo, perché c'è stato chi l'ha criticato accusando 
l'intera categoria di specialisti della regione di essere dei 
"propagandisti per l'imperialismo e per il colonialismo", in sostanza 
schierati coi cattivi contro i buoni, cioè i poveri musulmani, arabi, 
turchi, persiani e via dicendo. 

Naturalmente l'imperialismo e il colonialismo sono stati dei 
fenomeni ben reali. Ma, come la storia del Medio Oriente ci 
insegna, non è vero che gli unici perpetratori siano stati i cristiani e 
gli occidentali (cui si assimilano tout court anche gli ebrei e gli 
israeliani). 

Dopo la caduta rovinosa dell'impero romano d'occidente, i fasti di 
Roma sono proseguiti per un millennio con gli imperatori di 
Bisanzio, poi chiamata Costantinopoli e infine Istanbul, che hanno 
dominato parte dell'area. 
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Ma quando è sorta la nuova religione conquistatrice dell'lslam, gli 
arabi che ne furono i principali fautori e beneficiari hanno 
rapidamente conquistato gran parte del bacino mediterraneo, 
compresa tutta la Spagna e l'ltalia meridionale, e hanno minacciato 
di fare propria tutta l'Europa occidentale. Per lunghi secoli l'lslam e 
gli arabi hanno dominato la Spagna, fino alla "reconquista” 
culminata nel 1492, anno fatidico. 

Poi riuscirono a sfondare in oriente, conquistando alla fin fine 
Costantinopoli, che per quasi quattro secoli è stata il centro di 
potere dell'lslam, organizzato come Impero Ottomano. 

"Mamma li turchi!" come molti di voi sapranno era il grido di orrore 
con cui le popolazioni della penisola italiana vedevano apparire 
all'orizzonte le navi dei pirati con le tipiche vele ricurve. Per secoli i 
villaggi e le città costiere, tanto nell'Adriatico quanto nel Tirreno, 
hanno vissuto sotto la loro continua minaccia - i nostri battelli 
usavano la vela quadrata (o "latina"). 
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I pirati saraceni incendiavano, derubavano, uccidevano, 
stupravano, e portavano via come schiavi uomini e donne. Del 
resto per secoli gli arabi sono stati i principali fornitori degli schiavi 
neri che dall'Africa venivano trasportati nelle Americhe. 

Sicché i discorsi sui "poveri arabi vittime dell'imperialismo e del 
colonismo" vanno intesi come una manifestazione di vittimismo, 
un'ideologia fasulla e menzognera. 

Ma per aiutarci a capire cosa voglia dire veramente orientalismo, vi 
faccio un esempio di una specializzazione analoga, riguardo la 
quale parlo per esperienza personale. 

lo ho studiato la lingua e la letteratura russa all'Università di 
Genova, poi ho trascorso brevi periodi in Russia, ho lavorato su navi 
russe come interprete, e ho seguito corsi di aggiornamento. Ho 
tradotto libri e articoli. E oggi utilizzo regolarmente fonti in lingua 
russa per documentarmi. . 
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Con tutti questi elementi posso affermare di essere un russista. 

Mentre non posso definirmi un orientalista, perché non conosco 
né l'arabo, né il turco, né l'ebraico, e dunque il mio accesso a quel 
mondo è mediato dal materiale tradotto in una delle lingue che 
conosco. Naturalmente, le traduzioni ci permettono di acquisire 
delle conoscenze importanti, a condizione di studiare duramente e 
con passione, ed è possibile trasmettere questo sapere anche agli 
altri. Ma è importante riconoscere sempre i propri limiti, e anche 
lavorare assiduamente per colmare le proprie lacune. 

In questo ciclo di lezioni cercheremo di fare dei passi avanti nella 
nostra comprensione del Medio Oriente, perché è una realtà che ci 
appassiona e dalla quale siamo attratti; vogliamo conoscerla 
meglio, vogliamo coglierne gli elementi essenziali, vogliamo capire 
le motivazioni e le aspirazioni delle diverse forze che interagiscono 
fra di loro. 
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Se amate una cultura, una storia, un popolo, e li studiate 
intensamente, e poi vi impadronite anche della sua lingua, 
questo non avviene mai senza empatia, e tra voi e quel 
mondo s'instaurerà un legame che non si può mai ridurre 
alla categoria odiosa della "propaganda per l'imperialismo 
e per il colonialismo". 

Ribadisco un concetto fondamentale; ciò che conta sono le persone 
con le loro vite, coi loro desideri e aspirazioni, e con le loro 
sofferenze, e queste persone possono appartenere a qualunque 
gruppo etnico o religioso: possono essere ebrei, arabi, curdi, 
cristiani o musulmani, ecc. ma hanno tutti (e tutte!) lo stesso diritto 
alla vita. 

Le ideologie possono invece diventare strumenti di manipolazione 
che creano degli ostacoli alla ricerca di una soluzione ai problemi 
che dilaniano l'area mediorientale e il mondo intero. 
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Vediamo quali sono gli strumenti a nostra disposizione per 
affrontare questo studio. 

Disponiamo di libri, film, fotografie, documenti originali e 
materiale falsificato - anche le falsificazioni possono dirci delle 
cose valide a condizione di sapere come decodificarle. 

Dobbiamo anche sapere come si accede alla documentazione 
e al lavoro degli esperti. 

Naturalmente dobbiamo essere in grado di riconoscere gli 
esperti - e ovviamente non confonderli coi ciarlatani e coi 
propagandisti beceri - e dobbiamo comunque imparare a 
rapportarci al loro contributo in modo critico: ad esempio un 
esperto conoscitore delle lingue orientali può essere anche un 
accesso antisemita - dunque lo ascolteremo "criticamente"... 
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Nelle diapositive di seguito vi presento una serie di cartine 
geografiche: 

Sevres 1920; II declino dell'impero ottomano; L'islam 
oggi; Le rivendicazioni territoriali dell'ISIS; Sciiti e 
sunniti in Medio Oriente; Gruppi etnici in Medio 
Oriente; Turchia e "Siria" suddivise nelle zone 
amministrative dell'impero ottomano; Disuguaglianze 
di genere nel mondo [a cura del WEF: in verde le zone dove 
uomini e donne sono più uguali; in arancione quelle dove la 
disuguaglianza è più marcata; le aree in grigio sono quelle per 
le quali non ci sono dati ] 
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Decisioni del Trattato di Sèvres 1920 
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Dal materiale che vi ho appena presentato è evidente che le 
cartine geografiche e i grafici sono un aiuto formidabile per 
comprendere la realtà che vogliamo studiare. 

^ Infatti, soltanto con una percezione il più possibile accurata 
dell’ambito nel quale avvengono gli eventi di cui ci si occupa è 
possibile formulare delle valutazioni che si avvicinano alla 
realtà storica e concreta. 

^ Naturalmente la scelta di esaminare una determinata cartina 
o grafica, e di scartarne un’altra, si collega a un ragionamento 
e a un’impostazione che vuole sottolineare alcuni aspetti del 
tema. E si potrebbero legittimamente fare delle scelte diverse. 

^ II problema nasce quando si usano dati “truccati”, o cartine 
falsificate. 
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Una grafica fuorviante è questa “Perdita di terra palestinese dal 1946". 

Palestinian Loss of Land Since 1946 
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II Medio Oriente, per tutta una serie di ragioni storiche, non da 
ultimo il fatto di essere stato il luogo di nascita delle tre 
principali religioni monoteistiche, e di disporre di enormi riserve 
di petrolio, è una delle aree che è stata più contesa, e dunque 
teatro di guerre, crociate, ecc. ecc., e attorno alla quale 
inevitabilmente si conduce anche un’aspra guerra di 
propaganda. 

La prossima lezione sarà giovedì 21 febbraio: 


La dissoluzione deH’lmpero Ottomano: 


Sykes-Picot, Sevres, Balfour 

■ 
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Chiuderò questa lezione introduttiva con una citazione di Kemal 
Ataturk: 

"Chi ha bisogno della religione per sostenere il suo 
governo è un debole; è come se volesse mettere in 
trappola la sua gente. II mio popolo imparerà i principi 
della democrazia, i dettati della verità e gli 
insegnamenti della scienza. La superstizione deve 
sparire. Lasciate che preghino a loro piacimento; 
ciascuno può seguire la propria coscienza, a 
condizione di non interferire con la ragione o di porsi 
contro la libertà degli altri uomini." 
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